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STRUTTURA COMPLESSA 
REPARTO CONTROLLO ALIMENTI 

 

DESCRIZIONE DEL FABBISOGNO 

PROFILO OGGETTIVO, declinato sulla base delle caratteristiche organizzative e tecnico-
scientifiche (descrizione del contesto organizzativo in cui si inserisce la struttura complessa e 
descrizione della struttura). 
La struttura in oggetto è un Reparto che afferisce al Dipartimento Sicurezza alimentare e 
Ambiente. L’organizzazione della struttura è articolata nei seguenti laboratori: 

• Laboratorio Microbiologia Campioni Ufficiali (Struttura Semplice); 

• Laboratorio Biotecnologie applicate alla Sicurezza Alimentare; 

• Laboratorio Microbiologia applicata alle tecnologie alimentari: 
 
Al Reparto è inoltre assegnato il Centro di Referenza per i Rischi Emergenti in Sicurezza 
Alimentare (CRESA) (D.M. 18.01.13). 
 
Nell’ambito della Struttura Complessa vengono garantite, compatibilmente con le dotazioni 
di organico e strumentali, le seguenti prestazioni: 

 

• Controllo microbiologico, virologico e parassitologico degli alimenti sia di origine animale che 
vegetale; 

• Controllo degli allergeni e fattori di intolleranza; 

• Esecuzione di challenge test, prove di shelf life, test di validazione di trattamenti termici o di 
altre fasi di processo che possono costituire un fattore di sicurezza per gli alimenti; 

• Applicazione della microbiologia predittiva; 

• Attività di tipizzazione molecolare degli isolati per finalità epidemiologiche in caso di MTA; 

• Attività di ricerca nelle materie di competenza; 

• Attività di formazione interna ed esterna per gli Enti di competenza (IIZZSS di tutto il 
territorio nazionale, Servizi veterinari e altri Enti pubblici delle due regioni di competenza, 
Università); 

• Partecipazione, inerente alle materie trattate, a riunioni, incontri, programmazione, ecc. con 
le Autorità Competenti (Ministero della Salute, Regioni, AUSL, ATS, Prefetture, ecc.); 

• Condivisione della vision e mission Direzione IZSLER attraverso il conseguimento degli 
obiettivi assegnati annualmente e dei piani triennali di sviluppo; 

• Analisi dei campioni Ufficiali prelevati nell’ambito della normale attività di vigilanza prevista 
dal Piano alimenti, per la quale il laboratorio esegue alcune determinazioni per ATS della 
regione Lombardia ed Az. USL della Regione Emilia Romagna (es. ricerca enterotossine 
stafilococciche, STEC, C. botulinum, Norovirus); 

• Attività a supporto per l’export mediante analisi previste dai Piani di monitoraggio, in 
particolare per il Piano export USA; 

• Attività a supporto delle Autorità Competenti nei casi di MTA. Il supporto del laboratorio 
viene richiesto anche in episodi al di fuori dal territorio di competenza (es. sospetta 
contaminazione da Norovirus); 

• Attività a supporto degli gli Ospedali della Lombardia per i casi di sospetta intossicazione 
botulinica con analisi oltre che sugli alimenti anche su campioni biologici dei pazienti; 

• Attività a supporto delle Autorità Competenti nella corretta verifica della conformità delle 
indicazioni riportate in etichetta rispetto alla presenza di allergeni negli alimenti; 
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• Gestione delle eventuali richieste di controperizia documentale da parte degli OSA in casi di 
esiti di Campioni Ufficiali valutati dalle AC competenti come non conformi; 

• Coinvolgimento del Laboratorio in attività di verifica o sopralluoghi da parte di delegazioni 
straniere; 

• Coinvolgimento del personale del laboratorio in Corsi o eventi di Formazione regionali e/o 
nazionali rivolti al personale delle Autorità competenti relativamente a tematiche relativa ad 
export, gestione delle MTA e altro; 

• Attività di tutor/correlatori per tirocinanti delle scuole superiori (ex alternanza scuola-
lavoro) e per tirocini/tesi universitarie (triennali e magistrali). 

 
Per il corretto e completo espletamento delle funzioni istituzionali, come più sopra 
identificate, la Struttura Complessa si avvale del personale afferente, appartenente alla 
dirigenza dell’area sanità e ai ruoli sanitario, tecnico, amministrativo e della ricerca del 
comparto, garantendone il coordinamento. 

 
PROFILO SOGGETTIVO declinato sulla base delle competenze professionali e manageriali, delle 
conoscenze scientifiche e delle attitudini ritenute necessarie per assolvere in modo idoneo alle 
relative funzioni (competenze che contribuiscono positivamente alla complessiva valutazione 
del candidato). 
Al fine della valutazione, il candidato dovrà documentare e/o argomentare quanto di seguito 

meglio dettagliato: 

• Competenze tecnico-specialistiche adeguate attestate dagli anni di servizio e da una 
continua attività di formazione ed aggiornamento; 

• Esperienza nella gestione delle attività di ricerca nei settori di competenza IZSLER; 

• Capacità di lavorare per obiettivi secondo le attribuzioni della Direzione Generale; 

• Capacità di impostare e gestire il proprio lavoro e quello della struttura organizzativa 
secondo logiche di programmazione aziendale; 

• Attitudine alla gestione delle risorse, soprattutto quelle umane con attenzione agli aspetti 
economici e della valutazione; 

• Capacità di sviluppare una forte integrazione con gli obiettivi e le strategie della Direzione 
Generale dell’Istituto; 

• Capacità di rispettare criteri di efficacia, appropriatezza ed efficienza, anche economica, 
rispetto agli obiettivi assegnati;  

• Capacità nella veloce ed ottimale risoluzione delle diverse problematiche ed emergenze; 

• Capacità di sviluppare e adattare processi di integrazione e collaborazione fra strutture; 

• Capacità di favorire il lavoro di gruppo; 

• Capacità di relazione con le autorità sanitarie; 

• Capacità di relazione con i professionisti Veterinari e le imprese del territorio; 

• Capacità di gestione delle emergenze sanitarie veterinarie; 

• Conoscenza delle dinamiche e delle interrelazioni Ministeriali e Regionali; 

• Capacità di promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili e gestibili 
collegati all’attività della Struttura. 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dr. Giorgio Varisco 

 
 
 
 
 


